
È
finita la luna di
miele tra governo
e paese». «È finita
sulla scuola, e sui
primi effetti di
questadrammati-
ca crisi economi-
ca e sociale che

sta impoverendo il paese». Dopo
la grande manifestazione di saba-
to, che ha visto sfilare «un moder-
no riformismo di massa», Walter
Veltroni parla per un’ora al forum
conla redazionedell’Unità.Sia sul-
la scuola che sull’economia - dice
il segretario - l’esecutivo sbaglia a
non ascoltare la voce della società
e dell’opposizione: «Noi andremo
avanti con il referendum sulla ri-
formaGelmini e con le nostre pro-
poste a favore dei redditi e delle
piccole e medie imprese».
Segretario, partiamo dall’analisi di
questa fase. C’èstata la grande mani-
festazione del Circo Massimo, c’è
questo movimento degli studenti
che non è catalogabile o imbrigliabi-
le. In che situazione ci troviamo e
quale è la rotta?

«Intanto vorrei farvi complimenti
non rituali per questa nuova Unità.
Avete fatto una radicale innovazio-
ne, il successo del giornale è impor-
tante, come la sua autonomia politi-
ca e intellettuale. Spero che valga
per l’Unità quel che dovrebbe valere
per il partito democratico, ossia che
il coraggio del nuovo venga sempre
premiato. Il futuro è sempre più ri-
schioso,maè l’unicopostodovepos-
siamo andare. Dove siamo? In una
situazione che ha fatto saltare tutte
le diagnosi, spesso a cavallo tra ana-
lisipoliticaegossip. Finoadiecigior-
ni fa sembrava che il governo fosse
l’incredibile Hulk e che oltre questo

non ci fosse nulla. Adesso sta emer-
gendo laverità.Lo statodigraziade-
rivava dal contesto internazionale,
dove c’è un generale spostamento a
destra, e da quel credito naturale
chevienedopounavittoriaelettora-
le. Ma adesso è finita la luna dimie-
le. È finita sulla scuola, come quella

di Prodi con gli elettori finì sull’in-
dulto.Con ladifferenzache loro l’in-
dulto lo votarono, mentre noi sulla
scuola abbiamo fatto una fortissima
opposizione. La scuola è qualcosa
che ha chiamato in causa milioni di
famiglie, l’errore più grave del go-
verno è stato scambiare questa pro-
testa per una fenomeno politica-
mente eterodiretto. Non ha capito
che è una protesta di fondodella so-
cietà che si sente minacciata in una
delle ultime cose nelle quali si rico-
nosce, ossia un sistema scolastico e
formativo, che può essere migliora-
to, ma non smantellato. A questo si
aggiunga ladrammaticacrisi econo-
mica che il paese vive.Berlusconi ha
fastidio di tutto ciò che non è una
buona notizia, perché pensa che il
suo permanere a Palazzo Chigi sia
di per sé una buona notizia, ma la
realtàè che il paeseè inunasituazio-
neche iononricordocosì drammati-
ca. C’è una precipitare delle condi-
zioni delle classi medie, le imprese
nonvannoavanti, la finanzapubbli-
ca non va bene. La manifestazione
ha dimostrato che sbaglia chi guar-
da alle cose del Pd in un ottica tutta
interna, la realtà è diversa dalla sua
rappresentazione, e se il centrosini-
stra e i suoi dirigenti non lo capiran-
no non si andrà lontano. Lamanife-
stazione ha fatto fare un bagno nel-
la realtà a tutti. Per la terza volta il
popolo democratico ci ha mandato

unmessaggio. Lo ha fatto con le pri-
marie,poi con la campagnaelettora-
le, infine con lamanifestazione.Uso
non per caso l’espressione "popolo
democratico". Stiamo facendo una
cosa che non ha paragoni nella sto-
ria italiana, tanto è vero che gli altri
non riescono a farla. Qualcuno può
dire che esiste il partito del popolo
delle libertà? Il nostro non è più un
popolo di ex, ha un’identità, un’ap-
partenenza, c’erano solo bandiere

del partito democratiche e quest’or-
goglio di se' dopo 12mesi dalla fon-
dazione ha qualcosa di prodigioso.
È laconfermache inpolitica solocer-
cando il nuovo si ottengono risultati
importanti».
C’è il rischio del pensiero unico, di
un’informazione schierata col gover-
no? Come può sopravvivere il Pd?
«Pensiero unico è un’espressione
cheusoda tempo. Siamo inuna fase
nella quale il rapporto tra il governo
e i poteri ha cambiato la geografia
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Come l’indulto

Circo Massimo

L’incontro a l’Unità

«I tagli all’istruzione
possono avere
su Berlusconi lo stesso
effetto che l’indulto
ebbe sul governo Prodi»

«La manifestazione
di sabato ha fatto fare
un bagno di realtà a tutti
Il popolo democratico ha
mandato il suo messaggio»

Walter
Veltroni

www.unita.it

«Con la scuola è finita
la lunadimiele del governo»

Il segretario del Pd in
redazione parla
della battaglia
parlamentare e di
piazza contro la legge
Gelmini, del partito
della manifestazione
del Circo Massimo,
della legge elettorale
europea

32
GIOVEDÌ
30 OTTOBRE
2008


